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GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE  

SERVIZIO            DPC025 -POLITICA ENERGETICA e RISORSE DEL TERRITORIO  

UFFICIO             RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

 

 
Oggetto:   Cava di ghiaia in località “Masserie Amodio” del Comune di Città Sant’Angelo 

(PE). Ditta esercente: INERTI VALFINO Srl 

                     CONCLUSIONE DELL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA e RISPRISTINO AMBIENTALE 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA  l’autorizzazione alla coltivazione della cava di cui all’oggetto, individuata in Catasto 
del Comune di Citta Sant’ Angelo (PE) al Foglio 58, Particelle nn. 46 e 58, rilasciata 
con Determinazione Dirigenziale Regionale n. DI8/427 del 19/04/2013 alla Ditta 
Inerti Valfino Srl, con sede legale in C.da Madonna degli Angeli 132 Elice (PE) - P. 
IVA 01347380683 e successivamente  prorogata con Determinazione n. 
DPC025/384 del 16/11/2018;  

 
  

VISTA  l’istanza di svincolo della Ditta Inerti Valfino Srl del 04/07/2023, acquisita  al 
protocollo regionale col n. 2903331 del 05/07/2023  

 
PRESO ATTO  che: 

 come dichiarato dal Direttore dei lavori con la relazione acquisita agli atti il 
31/05/2023 con nota prot. 234892, l’area di cava è stata ritombata con 18.365 
mc di terreno vegetale (cappellaccio) e 98.426 mc di terre e rocce da scavo 
provenienti dall’esterno compatibili col “volume di cavo” pari a 91.825 mc. 

 la provenienza e qualità dei terreni utilizzati per il ritombamento sono attestati da 
certificati di analisi dei terreni e  “dichiarazioni di utilizzo” di vari cantieri in 
ottemperanza al DPR 120/2017; 

 
  

VISTO il verbale di sopralluogo del 01/06/2023, registrato con prog. reg. n. 4512/23, con 
cui il tecnico dell’Ufficio Risorse Estrattive, congiuntamente al proprietario dei terreni 
nonché al Direttore dei Lavori, hanno accertato: la rispondenza dello stato dei luoghi 
rispetto al piano di ripristino ambientale, la restituzione dell’area di cava all’uso 
agricolo originario e l’assenza di motivi ostativi alla richiesta di svincolo; 

 
RICHIAMATA la polizza fideiussoria n. 1632.00.27.2799746635 della Società SACE BT S.p.a con 

sede legale in Piazza Poli 42 Roma, sottoscritta dalla Ditta istante a garanzia dei 
lavori di ripristino ambientale; 

 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per procedere alla chiusura definitiva della cava in 

oggetto e allo svincolo della relativa polizza fideiussoria; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità 

del presente provvedimento; 
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VISTA        la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che 
prevede l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi; 

 
DETERMINA 

 
Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato: 
 
1) di considerare conclusa l’attività estrattiva della cava sita in località “Masserie Amodio” del 

Comune di Citta Sant’ Angelo (PE), individuata in Catasto al Foglio 58, Particelle nn. 46 e 58, 
realizzata dalla Ditta Inerti Valfino Srl con sede legale in C.da Madonna degli Angeli 132 ELICE 
(PE) - P. IVA 01347380683, avendo verificato la regolarità del ripristino ambientale; 

 
2) di liberare, conseguentemente, la Ditta istante Inerti Valfino Srl dagli obblighi a garanzia della 

realizzazione del risanamento ambientale dell’area della suddetta cava, imposti con la polizza 
fideiussoria n. 1632.00.27.2799746635 emessa il 11/10/2018 dalla Società SACE BT S.p.a con 
sede legale in Piazza Poli 42 Roma; 

 
3) di pubblicare, il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

 
4) di trasmettere il presente provvedimento nei modi consentiti dalla legge alla Ditta esercente 

nonché, al Comune di Citta Sant’ Angelo (PE) e al Gruppo Carabinieri Forestale – Pescara; 
 
 

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (Legge n. 
1034/1971) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n. 1199/1971). 

 
 

           
       L’ Estensore                      Il Responsabile dell’Ufficio 

          Arch. Nicolangelo Zizzi                                                                 Dott. Giovanni Cantone 
    Firma autografa sost. a mezzo stampa                                                                Firma autografa sost. a mezzo stampa 
               ai sensi del D.Lgs 39/93                                                                                       ai sensi del D.Lgs 39/93                                                                              
 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario CIAMPONI  
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